
 

Intreccio delle frequenze. «le fluttuazioni più lente e più 

potenti contengono e includono le frequenze più rapide e 

meno potenti, un po’ come le bambole russe più grandi 

contengono o includono, l’una dopo l’altra le bambole più 

piccole». (G. Northoff) 

“La forza dello slow”?  come un elogio della lentezza 

nella scoperta e rispetto del pregio e della funzione delle 

diverse temporalità. La lentezza non è sinonimo di stasi o 

rallentamento ma segreto di armonica velocità; ha la 

capacità di manifestare la lentezza segreta di ciò che è 

rapido. (Kundera M., La lentezza) 

F. Nietzsche, Aurora: «… a che scopo dovremmo dire così 

ad alta voce e con tale fervore quel che noi siamo, quel 

che vogliamo e non vogliamo? Osserviamolo, invece, più 

freddamente, più in distanza, con maggior saggezza, più 

dall’alto, diciamolo, come può essere detto fra noi, così 

segretamente che nessuno vi badi, che nessuno badi a noi! 

Soprattutto diciamolo lentamente...trarsi da parte, lasciarsi 

tempo, divenire silenzioso, divenire lento, essendo un’arte 

e una perizia di orafi della parola […] nel cuore di 

un’epoca della fretta, della precipitazione indecorosa e 

sudaticcia, che vuol «sbrigare» immediatamente ogni 

cosa». 

Del resto si sa: Achille non raggiungerà mai la tartaruga 

(Zenone). 

                                        
                      
              

                   
                    
                           

                          
                  
                       
                             
                    

                    
                         
                 
                  
                             
                       
                         
                


